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Quel giorno al Dopolavoro...
Dopo lo speciale sul DFL dello scorso numero sono arrivate diverse testimonianze e in tantissimi hanno commentato sui social, rispondendo all’appello 
del nostro giornale. Non avendo spazio per pubblicare tutto, abbiamo scelto un amarcord inviatoci dalla California, un racconto (a pagina 10) e solo 
alcuni dei tanti “ricordi” scritti sulla pagina facebook Sei di Battipaglia… il vero, nei commenti all’articolo “Quel giorno al Dopolavoro…”

Quel torneo del 1975
di Cosimo Spera (San Francisco, California, USA)

C’è una canzone dei Pooh che è un ricordo della 
mia giovinezza che comincia con “l’anno, il 73 il 
posto il cielo artico…”; io vorrei cominciare cosi: 
l’anno il 75 il posto – non tanto sexy come il cie-
lo artico – la panchina dei giardini della stazione 
che era davanti al negozio di generi alimentari Zi’ 
Antonietta, l’ora forse tarda mattinata. Io ero se-
duto lì con coach Ferdinando Giannattasio. Non 
mi ricordo se stavamo mangiando una rosetta con 
la mortadella, però all’improvviso Ferdi – dimi-
nutivo con cui lo chiamavamo noi ragazzi della 
Polisportiva Battipagliese – mi dice: “Cusumu’ – 
per molti sono sempre stato “Cosimuccio” anche 
adesso – perché non fare un torneo [di basket] du-
rante questa pausa dei campionati, così ci teniamo 
in forma, facciamo squadre equilibrate e le chia-
miamo coi nomi dei college americani e giochiamo 
al campo del Dopolavoro. 
Per noi ragazzi – all’epoca avevo 16 anni – vive-
re anche per un momento il sogno americano era 
una cosa incredibile. Mi ricordo, mi disse: “la tua 
squadra si chiamerà Marquette (che si pronuncia 
marchètt’ che come nome in Italiano non è proprio 
il massimo!). Ferdi aveva un modo di caricarti tutto 
particolare, parlava al cervello, differente da quello 
di Elio Cavallo che, invece, parlava al cuore. Non 
so se Ferdi concepì l’idea del torneo per evitare gli 
infortuni: noi infatti eravamo soliti giocare a basket 
per strada, sotto casa Rossini. Gigi aveva un cane-
stro mobile e noi lo mettavano di solito appoggiato 
al muro di uno dei palazzi vicini (così da avere un 
rudimentale tabellone) e giocavamo 3 contro 3 per 
ore, quasi tutti i giorni. 
Di fatto l’area del Dopolavoro anche grazie a Ferdi 
e al “suo” torneo diventò un punto di aggregazio-
ne sociale. Vedere quell’area cancellata dal cemen-
to è un colpo di spugna ai miei e ai vostri ricordi. 
Quell’anno, il 1975, Battipaglia aveva un anima.

Valter
…a vedere oggi come i nostri figli 
trascorrono il loro tempo libero… direi 
proprio che il Dopolavoro è stato il luogo 
più sano per un ragazzino… lì c’era 
tutto ciò che un adolescente avrebbe 
bisogno oggi…Valori, quello dello sport, 
dell’amicizia e della condivisione… e 
comunque un luogo continua ad esistere 
solo se lo porti nel tuo cuore…

Carmine
Da qualche parte in quel campetto ci 
sarà ancora una sfera gialla di gomma 
persa in una delle tante partite di tennis 
che ho giocato; per me che sono anche 
figlio di ferroviere rappresenta un motivo 
in più per rimpiangere quello spazio che 
non si può definire solo “area”!

Stefania
Non potremmo mai dimenticare, 
quanti pomeriggi passati li a giocare, 
o semplicemente guardare qualche 
partita. Ha segnato la mia infanzia e 
quella di tanti come me. Il “dopolavoro” 
resterà sempre nel cuore.

Fabiola
Per noi, ragazzi delle Salvemini, era 
anche la nostra palestra nelle ore di 
educazione fisica...

Lella
Se ne va un pezzo del mio cuore

Antonio
[…] Il circolo, un bar con arredo anni ‘50 
e una coltre di fumo di “nazionali senza 
filtro” intervallata da “figure” intente, 
su diversi tavoli, a risolvere autorevoli 
“problemi” sul campionato tresette... 
alternato con misere partite di mariage.

Giovanni
Prima il tennis con le racchette di legno, 
poi dei grandi canestri… Che vergogna, 
distruggere un pezzo di storia di questa 
città invece di farla diventare un sogno 
per i nostri figli…

Elisabetta
Tanti ricordi e la serenità di sapere che i 
miei figli passavano il tempo libero in un 
posto sicuro. Salvate il Dopolavoro per i 
nostri nipoti.

Laura
Non si  potrebbe creare un piccolo parco? 
Sarebbe bello avere alberi, panchine, 
giochi per i bambini proprio al centro.

Rita
Quanti ricordi e quanti campionati 
giocati! Peccato, un altro pezzo della 
nostra giovinezza va in frantumi…

Simona
Ho una cicatrice sul sopracciglio 
sinistro. Tre punti. Caddi duarante una 
partita di basket, campionato juniores: 
nel tentativo di recuperare il pallone 
inciampai in una mattonella sconnessa 
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Civica Mente, nati dal basso per fare 
quello che la “politica” non ha fatto

Buongiorno Ingegnere. Siamo all’appuntamento 
più importante: dobbiamo parlare di Civica Mente.
«Dopo le mie dimissioni dalla Giunta Santomauro 
nel 2013, non volendo disperdere il grandissimo 
patrimonio umano e di competenze che avevamo 
creato, decidemmo di continuare a coltivare la pas-
sione politica al di fuori dei partiti. Avevamo, infat-
ti, vissuto sulla nostra pelle la mancanza di rispetto 
del lavoro degli attivisti cittadini, costretti a subire 
dall’alto sia decisioni che nomi, come stiamo veden-
do in queste settimane con il Partito Democratico. 
Pertanto, fondammo un movimento civico: un per-
corso di gran lunga più difficile, ma maggiormente 
aderente alla nostra idea di politica, espressione re-
ale dei bisogni dei cittadini». 
Qual è l’ideologia dietro un movimento civico? 
Come fate a tenere insieme anime così diverse?
«Nel movimento risiedono personalità contraddi-
stinte da età ed estrazione politica diversa. Tutti, 
però, uniti dallo stesso spirito: trattare la città non 
come qualcosa che non ci appartenga, bensì come 
un’estensione della nostra vita, come se fosse il 
giardino della nostra casa. Per trasmettere questo, 
abbiamo concentrato i primi anni della nostra at-
tività nella riqualificazione dei quartieri e nei pro-
getti di crescita del bene pubblico. Inoltre, facendo 
tesoro della nostra pregressa esperienza ammini-
strativa, abbiamo trasmesso le nostre conoscenze 
ai nuovi amici che, nel tempo, hanno arricchito la 
nostra associazione, mostrando come e con 
quali mezzi venga gestito un ente locale. 
Civica Mente è stata per molti un’o-
smosi: un qualcosa da cui imparare, 
ma anche un qualcosa a cui dare. È 
un luogo di scambio, confronto 
ed anche amicizia. Abbiamo in 
questi anni supplito a quello che 
i partiti non fanno più e questo 
merito ci viene riconosciuto anche 
dagli avversari politici. Non esagero 
nell’affermare che, nei suoi otto anni di 
vita, almeno duecento battipagliesi sono sta-
ti attivisti dell’associazione, dando sempre nuova 
linfa ad un movimento che oggi, a Battipaglia, è 
una realtà riconosciuta alla pari dei partiti stessi. Per 
questo motivo, ritengo sia stato un successo che 
ci rende orgogliosi, avendo costruito un luogo di 
proposizione, discussione e confronto che in città 
mancava dai tempi della prima repubblica, dall’epo-
ca delle sezioni e dei partiti di massa».

Tutti vi identificano come la novità delle prossime 
amministrative. Ma in cosa siete diversi dagli altri?
«Essere nuovi non vuol dire essere sprovveduti. 
Abbiamo competenza, ma anche esperienza. A 
differenza di come cercano di dipingerci, non sia-
mo semplici contestatori o rottamatori, ma abbia-
mo nel tempo analizzato con chiarezza i problemi 
di Battipaglia e costruito idee precise per portare la 
nostra città fuori dalla voragine nella quale è cadu-
ta. La novità non è solo nell’età o nelle facce; la 
nostra novità risiede nel modo di considerare 
l’attività politica nel suo complesso, rendendo 
ognuno protagonista e non semplice spetta-
tore: infatti, di norma, i movimenti e i partiti non 
discutono con i propri aderenti della linea politica e 
dell’esito degli incontri con le altre forze politiche, 
riservando tali notizie unicamente ad un ristretto 
gruppo dirigente che cala dall’alto il risultato delle 
proprie azioni. La partecipazione sarà un caposaldo 
della nostra proposta politica».
Veniamo alle elezioni amministrative, cosa propor-
rete per rilanciare Battipaglia?
«Per la realizzazione del nostro programma, abbia-
mo costituito otto team di lavoro, divisi per settore 
tematico, costituiti da tecnici del ramo e da cittadi-
ni spinti da passione e desiderio di fornire il proprio 
contributo. Il frutto di questo lavoro sarà presentato, 
nelle prossime settimane, attraverso delle conferenze 
stampa. Battipaglia paga lo scotto di aver avu-

to una classe politica insipiente e rissosa, 
di essere stata poco tutelata nei con-

sessi con altri enti, tanto che, quasi 
sempre, gruppi politici di altri ter-
ritori hanno scelto i nostri sinda-
ci. Battipaglia paga, inoltre, la man-
canza di visione prospettica: non si è 
mai compresa la direzione che la città 
dovrebbe intraprendere, a quale eco-

nomia puntare, quale tipologia di svi-
luppo seguire. Esempi che viviamo quo-

tidianamente sono la viabilità e la struttura 
urbanistica: un caos, frutto di una politica che 

pensa giorno per giorno e mai in maniera plurienna-
le. La nostra velleità maggiore è questa, individuare i 
punti cardine intorno ai quali costruire la Battipaglia 
dei prossimi 10 anni. La cosa che più ci affascina è la 
poliedricità delle azioni sulle quali sarebbe possibile 
impegnarsi: a Battipaglia c’è da intervenire pratica-
mente su ogni cosa! Ed anche questo dimostra quale 
sia stato il livello della nostra classe politica».

Cosa risponde a chi giudica la proposta di Civica 
Mente “non vincente”?
«Sarebbe stato più semplice per noi fare come tut-
ti: aspettare gli ultimi giorni, scegliere il candidato 
sindaco vincente e piazzarci in consiglio comunale. 
Francamente, occupare una poltrona per vantarsi 
di contare qualcosa non ci interessa, perché abbia-
mo già vissuto questa esperienza, comprendendo 
come sia impossibile incidere quando si è calati nel-
le vecchie logiche politiche. Vorremmo, invece, ap-
portare un cambiamento reale, dando a Battipaglia 
un’occasione vera. Questa occasione può diventare 
opportunità solo se la città stessa risponderà, non 
solo con la preferenza alle elezioni, ma soprattut-
to attraverso la partecipazione, le candidature ed 
i contribuiti in termini di competenze. Dobbiamo 
far fronte ad una emigrazione giovanile spavento-
sa: Battipaglia si sta privando dei propri figli e, con 
essi, del proprio futuro. Per questo è necessario uno 
scatto di orgoglio di tutta la città, non limitandosi 
unicamente all’appuntamento con le urne, ben-
sì unendosi per affrontare insieme la difficile sfida 
del rilancio economico, della progettazione del fu-
turo e della vivibilità. Battipaglia deve tornare una 
città dove le persone possano e desiderino vivere. 
Civica Mente è l’occasione giusta affinché ogni 
Battipagliese possa finalmente partecipare a 
questa rinascita, è la nostra principale ragione 
d’essere».

Spazio autogestito da Civica Mente

SPAZIO A PAGAMENTO AUTOGESTITO

Il candidato sindaco di Civica Mente, Maurizio Mirra

C E R
S A M

BATTIPAGLIA: SHOW ROOM via Rosa Jemma, 219 – DEPOSITO via Vivaldi, 22

MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.
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Cecilia Francese si 
incatena per l’ospedale

Era il primo marzo quando, tra lo 
sbalordimento generale, la prima 
cittadina di Battipaglia decideva di 
incatenarsi dinanzi all’ingresso visi-
tatori dell’ospedale di Battipaglia. 
Immediata la corsa della stampa per 
capire cosa avesse spinto Cecilia 
Francese ad un gesto simile. A spiega-
re le motivazioni della “dimostrazio-
ne” è stata lei stessa. 
«Sono costretta mio malgrado ad 
adottare un atto estremo a tutela e 
rispetto dei concittadini che rappre-
sento nei confronti di una direzione 
aziendale e sanitaria di Presidio che, 
nonostante ripetuti inviti e solleciti a 
intervenire sui tanti problemi dell’o-
spedale acuitisi con l’emergenza pan-
demica, continua ad essere latitante. 
Più di 30 tra infermieri e OSS sono 
andati in pensione e non sostituiti 
nell’ultimo anno; ora gli infermieri di 
sala operatoria sono costretti a turni 
massacranti per garantire cinque sale 
operatorie su due piani, e gli infermie-
ri di pronto soccorso sono costretti ad 
assistere molti pazienti in attesa di 
tampone per poter accedere al rico-
vero oltre al compito dell’urgenza». 
La sindaca restò dinanzi all’ospedale 
per l’intera giornata. Il 2 marzo giun-
se un primo risultato: il tavolo convo-

cato per lunedì 8 si sarebbe occupa-
to anche delle questioni poste dalla 
sindaca. Così Cecilia Francese lasciò 
l’ospedale.
Lunedì 8 marzo, finalmente, l’atte-
so incontro a cui, oltre alla sindaca 
Francese, hanno partecipato i sindaci 
Domenico Volpe di Bellizzi e Michele 
Volzone di Olevano. Al centro della di-
scussione l’organizzazione del sistema 
vaccinazione over 80 del distretto 65. 
Sono giunte così le rassicurazioni dei 
responsabili del dipartimento di pre-
venzione e del centro vaccinale, il dot-
tor Angelo Saggese Tozzi, e il dottor 
Vincenzo Patella.
Sedicimila vaccini effettuati su circa 
ottantamila prenotazioni. «La dire-
zione aziendale ha evidenziato l’im-
minente impegno di circa 1 milione 
e 200mila euro per ristrutturazione e 
riqualificazione di ambienti speciali-
stici del nosocomio – ha detto Cecilia 
Francese – Ci sarà un tavolo tecnico 
aperto anche per soddisfare la carenza 
di personale. Saranno aumentate le ore 
degli operatori sanitari della coopera-
tiva Ariete che finora ne avevano solo 
950. La direzione ha precisato che mai 
come in questo momento la questione 
dell’ospedale di Battipaglia è diventata 
prioritaria. Nelle prossime settimane, 
grazie all’istallazione di nuove appa-
recchiature per la diagnostica, partirà 
uno screening per il colon retto. Infine 
dovrebbe essere noleggiato un mac-
chinario per elaborare direttamente i 
risultati dei tamponi».

Stefania Battista

Visconti si presenta

Una presentazione in grande sti-
le quella di Antonio Visconti come 
candidato sindaco del centro sinistra. 
L’appuntamento si è tenuto, come an-
nunciato, venerdì mattina all’hotel 
Commercio. Presenti in sala, alle dovu-
te distanze, i big del partito e degli alle-
ati. Si va dall’onorevole Piero De Luca, 
a Luca Cascone, a Franco Picarone, a 
Nello Fiore e Tommaso Pellegrino. E 
sono ben dieci i simboli che compaio-

no sul tabellone alle sue spalle: Pd, Psi, 
Italia Viva, Campania Libera, Centro 
democratico, Fare democratico popo-
lari, LAV - Lavoro Ambiente Vivibilità, 
Più Europa, la new entry Udc e la lista 
civica dello stesso Visconti, Liberali e 
Solidali. Un discorso di orgoglio cittadi-
no da far rivivere quello del candidato 
che rivendica alla città il ruolo che da 
tempo ormai ha perso per “non aver sa-
puto affrontare le sfide dei tempi”. 
Ricorda la nascita della città come “un 
borgo operoso”, che aveva saputo co-
niugare agricoltura e industria facendo 
l’esempio della fabbrica Baratta, ante-
signana dei tempi. E guarda alla pos-
sibilità futura di coniugare di nuovo 
agricoltura e industria. Ma nel suo di-
scorso si coglie anche un invito ai par-
titi che ancora non hanno aderito alla 
coalizione, al bagaglio di esperienza 
degli ex sindaci, alle associazioni che 
sono “il sale cittadino”. 

S. B.

La sindaca incatenata davanti all’ospedale

Covid, i numeri non tornano
L’ultimo dato risale al 7 marzo. Ma è 
parziale. E il trend sembra purtroppo 
in crescita. Con 276 persone in quaran-
tena e cinque ricoverate che sembrano 
non corrispondere affatto alla realtà. 
Giacché l’Asl da quando le scuole erano 
state riaperte sembra aver letteralmente 
perso il controllo dei tracciamenti. Così a 
preoccupare è un altro dato, quello della 
estrema difficoltà nel ricevere assistenza.
Racconta una donna, L.V., contagiata 
insieme al marito: «Mio marito ha avuto 
bisogno dell’ossigeno. Stava molto male, 
abbiamo chiamato l’Usca di Battipaglia 
e non erano in grado di intervenire. Così 
ci hanno rinviato a quella di Eboli. Per 
fortuna sono venuti. Hanno visitato mio 
marito e avrebbero dovuto ripetere il 
controllo. Ma non gli è stato possibile. Mi 
hanno detto che di ricovero non si parla-
va. Non c’erano né ambulanze né posti in 
ospedale. Ci siamo sentiti abbandonati». 
Nulla pare essere mutato rispetto a 
qualche mese fa, quando i contagi rico-

minciarono a salire. Anzi. La situazione 
sembra peggiorata, perché l’arrivo delle 
varianti, più contagiose e che colpisco-
no anche i più giovani, sta facendo au-
mentare la necessità di assistenza. Ma il 
personale è sempre lo stesso. Intanto la 
percezione della realtà appare attenuata, 
la mancanza di dati attendibili fa sì che la 
popolazione sottovaluti la “zona rossa”. 
Si circola. Si esce. Solo le saracinesche 
chiuse sembrano ricordare la gravità del-
la situazione. Ma non per tutti. 
Neppure il dato dei morti in città sem-
bra aggiornato. Erano 22 già una setti-
mana fa. Però altri manifesti che per il 
testo contenuto richiamano il Covid ap-
paiono sui muri cittadini. Eppure il con-
teggio resta fermo. Come le istituzioni. 
Anche i vaccini sono ancora pochi. Così 
restano solo le distanze. Non per evitare 
il contagio, ma tra i “Palazzi” e la gente, 
che sempre più fatica a resistere. 

Stefania Battista

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Axa, Banca Campania Centro,  L’Ortopedia,  
Life Farma, Phlogas & Power,  Cersam, 
Caseificio Mail, Thetis, Antica Erboristeria, 
Hotel Palace, Dolmarr, Si Porta, Cappiello, 
Antico Borgo, Sistema  54, Cims Marmi,  
Bio Sanitas.
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Divieto d’eccesso
Nulla da dire; è solo grottesco che in un 
terzo millennio in cui gli amministratori 
pubblici sono usi avere due o tre profili 
social – in cui dall’alba a notte fonda è 
tutto un apprendere con dovizia di par-
ticolari quante volte è stata sostituita la 
carta nel cassetto della fotocopiatrice – 
poi, specie in strada, si attuino puntual-
mente provvedimenti enigmatici a cui 
il cittadino non trova risposte.
Un esempio su tutti: parcheggione di 
via Matto Ripa, uscita su via Rosario. 
Bloccata, sbarrata e marchiata da 
un’infilata di divieti di transito. Da 
poco meno d’un mesetto, suppergiù. 
Non ci sono lavori in corso, non si rav-
vedono particolari esigenze di messa in 
sicurezza d’un qualche tratto limitrofo. 
Insomma: dopo anni e anni di libero 
accesso, di colpo, stop, via, girate al lar-
go. Di qui non si passa, punto e basta. 
Quasi col sottotitolo: manco siamo cer-
ti che prima ci si passasse, per dirla tut-
ta, portate le prove e poi ne riparliamo.
Naturalmente, peraltro, parliamo d’u-
no snodo che col tempo era diventa-
to più che strategico, consentendo di 
raggiungere le scuole tagliando dalla 
pancia della città, e d’indirizzarsi verso 
Belvedere da via Clarizia, sottraendo 
traffico (e dunque caos, clacson, smog, 
inquinamento) dalle strade del centro.
Per carità: ci sarà sicuramente un moti-
vo validissimo, e chi lo mette in dubbio. 
E magari prendendosi un giorno di fe-
rie e potenziando i giga sullo smartpho-
ne ci si potrebbe pure avventurare sul 
sito istituzionale del Comune e trovare 
qualcosa: un’ordinanza, un comunicato 
stampa, una tesina di liceo, una scritta 
sul muro. Roba, comunque, per la quale 
devi ingegnarti con qualcosa di più del-
la famigerata “diligenza del buon padre 
di famiglia”.
Tutto uno sbattimento, insomma, quan-
do in realtà la cosa sarebbe parecchio 
più semplice. Avete i social, il metodo 
comunicativo più massivo e rapido del 

millennio: perché, allora, nel bolletti-
no quotidiano di opere & missioni di 
cui puntualmente ci informate, non ci 
s’infilano anche notizie di questo tipo? 
Giusto due righe, non di più: sul perché, 
sul come, se sarà temporaneo, defini-
tivo, metà e metà? Va bene anche una 
spiegazione tipo “eh no, sono transen-
ne cadute dal camion, poi s’è visto che 
facevano pendant con la recinzione e ce 
le abbiamo lasciate”. Tutto, insomma, 
ma non il silenzio. O peggio, il solito 
“sentito dire” che parte da un accenno 
di verità e poi s’ingigantisce di bocca in 
bocca fino a diventare epica, leggenda, 
fantascienza: “ah, il parcheggio, dite? 
No, è che un transatlantico che non ha 
frenato alla Spineta c’è entrato dentro 
contromano”. O ancora – peggio del 
peggio – dover cedere alla dietrologia, 
al sospetto che all’origine di una studia-
ta limitazione a tutt’un flusso massiccio 
di viabilità cittadina ci sia un cugino 
d’una cognata di qualche concittadino 
influente, che un giorno s’è impaurito 
per una macchina che ne usciva trop-
po velocemente e ha chiesto provvedi-
menti. Perché ormai la malafede è un 
po’ come l’allergia, fin quando è prima-
vera comunque non ti passa. Ancor più 
che sono fatti, quaggiù, già ampiamente 
visti e sentiti.
Che poi, a dirla tutta, per assurdo an-
drebbe bene anche questo. Basta, in-
somma, che ce lo facciate capire.

Ernesto Giacomino

attualità 7
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Se la bandiera è rossa
Ho già usato l’immagine della ban-
diera rossa esposta in spiaggia nelle 
giornate in cui il mare è agitato ed è 
vietato fare il bagno. È una situazio-
ne che tutti conoscono, un concetto 
assimilato fin da piccoli. Ho anche 
già scritto che solo un idiota si tuffe-
rebbe a mare, con la bandiera rossa 
sventolante, solo perché il bagnino è 
al bar. Penso che nessuno dei lettori 
lo farebbe. 
Eppure, ancora in tanti fanno finta 
che la bandiera rossa, il segnale di 
pericolo e di divieto, non ci sia. Con 
sfumature diverse si va dai negazio-
nisti, ai menefreghisti, ai disinformati: 
unico comune denominatore la sot-
tovalutazione del pericolo costituito 
dalla pandemia di Covid-19. Non ho 
l’ambizione di persuaderli, perciò 
non farò appelli, né argomenterò l’in-
vito alla prudenza e all’ossequio delle 

regole. Chiedo solo ai meno “militan-
ti” di dare un’occhiata alla copertina.  
E poi, di tornare con la memoria 
all’infanzia e alle domeniche al mare, 
quelle col vento forte e le onde alte.

Francesco Bonito  

La vita a piene mani:  
Amelia Di Lascio Carrara

Ci scambiavamo tutte le mattine il 
buongiorno sul telefonino, perché ci 
legava una profonda stima e una sin-
cera amicizia. Era una bellissima per-
sona: un esempio per tutte le amiche 
perché, nonostante l’età, aveva con-
servato lo spirito giovanile: bella, cu-
rata e di buon umore; ammiravo la sua 
operosità, soprattutto, si manteneva al 
passo coi tempi. Sapeva usare il com-
puter e il cellulare, dove seguiva i tu-
torial per continuare ad imparare. Ci 
preparava deliziose cenette e a tavola 
ci raccontava dei figli e dei nipoti di 
cui era fiera.
Una mattina mi mandò un messaggio 
dove diceva che era ricoverata in ospe-

dale per il Covid. Subito la chiamai e 
lei riuscì a pronunciare distintamente 
solo il mio nome. 
Seppi poi che aveva combattuto per 
alcuni giorni contro il virus, si era an-
che negativizzata, ma non ce l’aveva 
fatta per sopravvenute complicanze.
Ciao Amelia, amica mia, ti ricorderò 
per la tua straordinaria voglia di vive-
re la vita a piene mani, sarai sempre 
nel mio ricordo e nel mio cuore!

Miriam D’Ambrosio
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

La Melissa e le sue proprietà sedative
Da pochi giorni tutta la Campania si 
è ritrovata nuovamente in zona ros-
sa a causa della pandemia. Un nuovo 
senso di oppressione e d’impotenza 
ci ha travolti sfociando, in tanti, in 
problemi legati alla sfera emotiva: 
ansia, agitazione, nervosismo, inson-
nia, stress. In molti casi si possono 
correlare a questi stati d’animo so-
matizzazioni a livello fisico, in parti-
colare sul sistema gastro-intestinale: 
dolori addominali o allo stomaco 
di natura esclusivamente emotiva. 
Abbiamo negli scorsi numeri parlato 
di piante ad azione sedativa come la 
Valeriana, il Tiglio, il Biancospino. In 
questo breve articolo ci soffermere-
mo sulle proprietà della Melissa, una 
pianta che agisce sia come sedativo 
che come antispastico.
La Melissa, (Melissa officinalis L.), 
famiglia delle Labiatae, è una piccola 
pianta erbacea dalle foglie che profu-
mano di limone, tanto da meritarsi il 
nome comune di Limoncella o Erba 
cedroncella. Cresce nei boschi e in luo-
ghi freschi e ombrosi, dalla zona me-
diterranea a quella montana di tutta 
Italia. La droga, la parte che contiene i 
princìpi attivi, è costituita dalle foglie e 
dalle sommità fiorite che si raccolgono 
e si essiccano tra maggio e settembre. 
Tra le sostanze presenti nella pianta c’è 
in buona parte un olio essenziale (com-
posto specialmente da citral, citronel-
la, linalolo e geraniolo) ma ci sono an-
che resine, sostanze amare, flavonoidi 
(luteolina, quercetina, apigenina, etc.), 
polifenoli (acido caffeico e derivati). 
Rientra come componente aromatico 
in insalate, bibite e liquori. In passa-
to era la principale componente della 
famosa acqua di Melissa, panacea 
preparata dai frati Carmelitani 
che veniva usata per le più 
svariate forme nervose 
fino all’isterismo, all’e-
pilessia, agli svenimenti. 
Studi scientifici stanno 
ponendo l’attenzione 
sul possibile utilizzo del-

la pianta nel trattamento di malati di 
Alzheimer.
I preparati a base di melissa hanno 
azione sedativa, spasmolitica e anti-
batterica. Vengono pertanto utilizzati 
per disturbi gastrointestinali di origine 
nervosa. Non solo. La melissa assun-
ta dopo i pasti favorisce la digestio-
ne. Presa la sera concilia un migliore 
sonno. Specifica per calmare i dolori 
spastici intestinali ma anche per me-
struazioni irregolari e dolorose. Ha 
proprietà stomachiche, digestive, an-
tifermentative, coleretiche. Per uso 
esterno vanta attività cicatrizzanti, 
astringenti antimicrobiche.

PROPRIETÀ  PRINCIPALI
Calmante, sedativa, spasmolitica 
gastrica.

INDICAZIONI
Nervosismo, facile irritabilità, palpita-
zioni, dispepsia, dolori mestruali.

TISANA  DOLORI GASTROINTESTINALI 
di origine nervosa
- Melissa 50g
- Verbena 50g

TISANA DISMENORREA  
(dolori mestruali)
- Calendula20g
- Achillea 25g
- Melissa 25g
- Anice 15g
- Menta 15g
Un cucchiaio colmo della miscela in 
una tazza d’acqua bollente. Lasciare 
in infusione 20 minuti, filtrare e bere 
a digiuno. Due, tre tazze al giorno.

L’adolescenza: l’età  
prima dello svincolo

L’adolescenza è, da sempre, un’età 
estremamente delicata e che mette a 
dura prova il ruolo genitoriale. Non a 
caso, durante questo periodo, il geni-
tore risente di momenti di forte fru-
strazione in quanto ogni occasione 
è buona per cominciare una discus-
sione. Molti psicologi definiscono 
l’adolescenza come “il periodo che 
precede lo svincolo dalla famiglia”; 
infatti, è allora che cominciano le pri-
me relazioni deputate alla separazio-
ne dalla famiglia di appartenenza. Si 
ha il passaggio dal pensiero concreto 
a quello astratto, quindi si comincia a 
riflettere, a pensare, ad astrarre, e si 
vive in una forte immaturità che si 
traduce in instabilità. I genitori, da 
punti saldi e fermi, le cui parole sono 
verità, vengono messi in discussione e 
si iniziano a percepire i punti deboli e 
le mancanze. 
Quindi, entrano in scena nuovi mo-
delli di identificazione. Il raggiungi-
mento dell’adolescenza di un figlio 
diviene un momento critico nel ciclo 
vitale di una famiglia. Le posizioni fa-
miliari vanno ridefinite e iniziano le 
esperienze all’esterno. La relazione 
con il genitore diviene meno asimme-
trica e si ricerca un maggior confron-
to. Questa rimodulazione comporta 
una serie di conflitti che, in realtà, 
non sono altro che un ottimo terreno 
di prova per i genitori. Saperli gesti-
re in maniera flessibile aiuta il figlio 
a sperimentare una sua indipendenza 
e a sapere di poter contare sul ritorno 
a casa, quando necessita di una sana 
dipendenza familiare. I conflitti, non 
sono di per sé patologici, fanno parte 
dell’esistenza umana e portano con sé 
soluzioni, impediscono la stagnazione. 
Tuttavia, un conflitto deve presentare 
determinate caratteristiche perché 
sia funzionale alla crescita dell’intera 
famiglia. 
Il conflitto costruttivo, ad esempio, 
deve essere chiaro, limitato in tempi e 
in temi e deve acquisire nuove infor-
mazioni di contenuto ma non sulla re-

lazione. Cominciare una discussione 
con: “Tu non capisci nulla, sei come 
tuo padre” (ad esempio), compor-
ta una risposta di difesa che scatena 
un’escalation di botta e risposta che 
non permette di trovare una soluzione 
al problema che è si è sollevato. Una 
ricerca (Jackson e Yalom) condotta 
su un campione di otto famiglie nelle 
quali i figli adolescenti soffrivano di 
malattie psicosomatiche, ha eviden-
ziato che in esse si riscontrava parti-
colare rigidità nelle regole, inibizione 
all’espressione emotiva ed evitamen-
to del disaccordo. Ma, allo stesso tem-
po, è utile ricordare che “l’autonomia 
si sviluppa solo rispetto all’autorità”: 
perciò i genitori iper permissivi che 
delegano tutto ai figli impediscono ai 
figli di diventare realmente autonomi, 
in quanto solo i genitori che esercita-
no il loro potere, possono perderlo. 
Questo perché, divenire autonomi e 
avere uno svincolo funzionale e sano, 
equivale alla capacità di fare le pro-
prie scelte in maniera serena ed au-
tonoma, tenendo conto delle opinioni 
altrui ma anche delle proprie.

Anna Lambiase, 
psicologa, esperta nei  

disturbi dell’apprendimento

Psicologia

salute 9

CONVENZIONATO ASL

MEDICAL TECH srl

SOLUZIONI:
- Plantari su misura
- Calzature ortopediche
- Calze preventive e terapeutiche
- Corsetti e busti
- Ausili per disabili
- Materassi e cuscini anti decubito
- Tutori arti inferiori e superiori
- Protesi arti inferiori e superiori
- Sistemi di postura
- Elettromedicali
- Presidi sanitari
- Materassi e cuscini ortopedici

SERVIZI:
- Noleggio carrozzine
- Noleggio tutori
- Baropodometria in sede e a domicilio
- Noleggio apparecchiature per 
   fisioterapia domiciliare
- Valutazione posturale

Battipaglia, via Del Centenario 9  
Tel. 0828 423729 - 338 7239511
e-mail: lortopediabattipagli@libero.it
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10 racconti

Dal balcone
di Kathia Giordano

Le voci degli atleti che si al-
lenavano le tenevano sempre 
compagnia mentre studiava 
nella grande cucina inondata 
di sole. Ogni tanto sollevava il 
capo dai libri e guardava fuori 
e la mente cominciava a viag-
giare verso un futuro lontano 
che sperava migliore del pre-
sente, lontano dalla noia, dalle 
liti, dai pettegolezzi di provincia che sempre più la ferivano e che le cu-
civano addosso un abito troppo stretto. C’era voluto tempo per abituarsi 
a quel panorama. Fino a qualche anno prima dal balcone vedeva il suo 
giardino e, oltre il muro di cinta, c’erano grandi montagne che la face-
vano sentire circondata e protetta.  Con il trasferimento in un paese di 
mare, dove il caldo umido la faceva da padrone d’estate e l’inverno era 
mite, tutto era cambiato. Nessun giardino, ma un cortile di cemento dove 
sbucciarsi le ginocchia e, al posto delle montagne, la ferrovia con i binari 
color seppia e i treni che interrompevano sogni e pensieri e facevano 
tremare i vetri al loro passaggio. Poi, distese di campi fertili a perdita 
d’occhio: un pescheto, un campo di grano, un pascolo verde e, in lonta-
nanza, una sottile lama argentea che tutti le dicevano essere il mare. I 
suoi erano fieri di abitare in centro, ma senza troppi palazzi intorno; a 
lei, invece, tutto quello spazio incuteva timore e le dava un senso di soli-
tudine e di smarrimento. L’unico antidoto a ciò, era osservare la vita che 
animava il Dopolavoro ferroviario che si trovava proprio sotto al suo 
balcone. Il rumore dei palloni da basket e le urla dell’allenatore durante 
gli allenamenti rimbombavano nel grande capannone di mattoni col tet-
to di lamiera, sovrastavano quello delle partite di tennis nei campetti 
all’aperto e le voci dei pensionati che giocavano a carte davanti al picco-
lo bar col jukebox sempre in funzione, fino a tarda sera. 
Gli anni erano passati velocemente e lei era andata a studiare in città. 
I campi e i pascoli a poco a poco erano scomparsi e anche la striscia di 
mare era stata quasi del tutto nascosta da tante nuove palazzine. La co-
struzione di un palazzetto dello sport all’ingresso del paese aveva spento 
improvvisamente le luci e le voci del dopolavoro. Per alcuni anni d’estate 
si organizzarono serate danzanti con musiche dal vivo per un pubblico 
anziano e nostalgico. Poi, più niente. Solo qualche spacciatore o qualche 
coppietta che, sfidando i topi e le sterpaglie, si davano appuntamento lì, a 
notte fonda. Lei aveva sempre sperato che quel posto tornasse ai vecchi 
fasti, e che l’aria risuonasse nuovamente di voci giovani e anziane, di risate 
e di musica. Quando aveva letto la notizia che avrebbero riqualificato il 
Dopolavoro con la costruzione di un palazzo, moderno e forse orrendo 
come tutte le altre del paese, aveva provato un’indicibile tristezza. Un 
altro pezzo del suo passato che scompariva per sempre, insieme all’ultima 

striscia di mare che ancora si vedeva dal suo balcone.

La gemella
di Assunta Giordano

Appoggiò piano il battente della porta, augurandosi che il cigolìo dei 
cardini non destasse i vicini. Lui giaceva a terra, gli occhi aperti, lo sguar-
do stupito di chi, sentendosi invincibile, non si aspetta che il caso decida 
a suo detrimento. Era rientrato presto mentre lei preparava i bagagli. 
L’aveva guardata con un sorriso infastidito, come un pescatore guarda il 
granchietto che cerca di allontanarsi dalla rete da pesca, poi era esplo-
so in una risata sguaiata. Lei restava in silenzio a capo chino, non per 
timore, ma per non consentirgli di leggere la risolutezza nel suo sguar-
do. Spesso le parole l’avevano schiaffeggiata più delle sue grandi mani 
e, mentre all’inizio ogni insulto la inebetiva e prostrava, piano piano 
qualcosa dentro di lei aveva preso forma, assumendo le sembianze di 
una gemella immaginaria, che le dava forza quando serviva. La risata 
di lui si tramutò in un ghigno e dalla sua bocca uscirono le frasi usuali, 
con qualche variante dovuta alla particolare occasione: “Imbecille, pen-
si che ti voglia fermare? Immagino ci sia un uomo che ti aspetta. Pensi 
davvero di averne trovato uno migliore di me? Io ti ho reso donna, eri 
una poveretta, complessata, cafona peggio di una contadina di paese. 
Con me hai imparato classe, cultura, sei pure diventata carina, quando 
ti ho conosciuto eri inguardabile. Solo il tuo immenso amore per me mi 
ha attratto. Che grande spreco di energie. Ma lo sa che sei frigida? Si 
divertirà da morire!” Inutile rispondergli che non era mai esistito nessun 
amante, che era lui a contornarsi di donne di ogni genere per appagare 
il suo ego insicuro e famelico. Né aveva senso dirgli che non era frigi-
da, ma desiderava tenerezza tra le lenzuola per essere partecipe. Aveva 
imparato, a spese degli ematomi ancora presenti sul suo corpo, che era 
meglio tacere. Le volte in cui si era ribellata, si era sentita rispondere che 
era colpa sua, che lo provocava, con parole, sguardi o silenzi. 
Andò in bagno a prendere le sue cose e, quando rientrò in camera, lui 
non c’era più; forse aveva capito che era meglio per entrambi. China 
sul borsone non si accorse che lui le era alle spalle, fino a quando non 
sentì la sua voce sussurrarle all’orecchio: “Povera pazza, davvero credi 
di poterti liberare di me?!” La fredda lama del coltello lambì la sua gola. 
La gemella le suggerì di rimanere immobile. Così fece, per secondi o 
minuti interminabili, cercò di controllare il respiro per paura di tagliarsi. 
All’improvviso il braccio che la stringeva allentò la presa e sentì un forte 
tonfo. Si voltò e lo vide a terra, esanime, con il manico del coltello stretto 
nella mano destra. Compose il numero dell’emergenza medica, dando le 
indicazioni del caso e si avviò verso l’uscita. La sua gemella le ricordò 
di non chiudere la porta di ingresso per permettere ai soccorritori di 
entrare, per quanto fosse oramai inutile. In giardino l’albero di mimosa, 
sebbene non spirasse un alito di vento, lasciò cadere le sue gialle infiore-
scenze come coriandoli festosi.
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Giavellotto, Roberto Orlando campione italiano
“L’insegnante mediocre racconta. Il 
bravo insegnante spiega. L’insegnante 
eccellente dimostra. Il maestro ispi-
ra”. Lo diceva Socrate e non ce ne 
voglia il filosofo greco se per una 
volta prendiamo in prestito un suo 
aforisma per descrivere il peso speci-
fico di Elio Cannalonga per l’atletica 
battipagliese. Un maestro, un coach 
con alle spalle decenni di successi e 
che, lo scorso 28 febbraio, ha gioito 
per l’ennesimo trionfo di uno dei 
suoi ragazzi. Il battipagliese Roberto 
Orlando, infatti, ai campionati italia-
ni invernali di lanci di Molfetta, si è 
laureato campione italiano assoluto 
per la prima volta, con l’importante 
misura di 73,67 metri. Un lancio da 
primato che ha permesso al tesserato 
dell’Atletica Virtus Lucca di mettersi 
alle spalle il pluricampione italiano 
Mauro Fraresso e Simone Comini. 
Entrambi gli atleti, così come tutti i 
restanti partecipanti, non hanno rag-
giunto i settanta metri, e questo dà 
l’idea del risultato ottenuto dal no-
stro concittadino Orlando.
«Sono molto contento di come è an-
data – ha detto – anche perché già nei 
precedenti allenamenti mi sentivo 
bene. Le condizioni meteo non sono 
state particolarmente favorevoli, c’e-

ra molto vento contrario, però tutto 
sommato è andata bene. È un titolo 
italiano assoluto, un ottimo risultato 
che premia un lavoro fatto di passio-
ne, impegno e tanti sacrifici». Un ri-
sultato che Roberto vuole tramutare 
nell’ennesimo punto di partenza di 
una disciplina difficile ma che gli sta 
regalando davvero tante soddisfa-
zioni. Ragazzo con le idee chiare, il 
nostro concittadino ha già in mente 
il prossimo obiettivo. Quello, cioè, di 
lanciare oltre gli ottanta metri, che 
gli darebbe l’opportunità di gareg-
giare con i migliori al mondo.
Una misura che proverà sia in gara 
che in allenamento con il suo coach 
Cannalonga, davvero orgoglioso di 
quanto fatto da Orlando: «Roberto 
ha sfiorato il suo record personale 
nonostante il vento contrario. Siamo 
davvero contenti e siamo convinti 
che prima o poi raggiungerà la mi-
sura degli ottanta metri. Questo gli 
aprirebbe le porte delle competizioni 
internazionali. Un risultato impor-
tantissimo per un ragazzo che, fino 
ad ora ha vestito già per dieci volte la 
maglia azzurra».
Ma le soddisfazioni per coach 
Elio Cannalonga non si fermano a 
Roberto. Sempre a Molfetta, infatti, 
un grande risultato è stato raggiun-
to anche dal suo nipotino Antonio 
Cannalonga, tesserato dell’Idea 

Atletica Aurora Battipaglia che ha 
gareggiato nella categoria superiore 
alla sua, la juniores, classificando-
si quinto assoluto con un lancio di 
59,96 metri. Un risultato ricordato da 
Elio con una soddisfazione doppia di 
nonno e di allenatore.

Parlando della situazione covid, 
Elio Cannalonga ha detto la sua an-
che sulla diffusione dell’atletica a 
Battipaglia: «Il covid ha reso tutto 
più complicato e anche noi ci siamo 
dovuti adattare. Basti pensare che a 
Molfetta non c’era nessuno, solo gli 
atleti, i giudici e i tecnici. Però non si 
poteva fare altrimenti. Le esperienze 
di Antonio e Roberto – ha concluso 
il coach – sono solo alcune di tante 
belle storie con protagonisti i nostri 
ragazzi dell’Idea Atletica Aurora 
Battipaglia. Noi facciamo atletica 
dal 1960 e siamo un punto di riferi-
mento per la città ma anche per la 
regione. Speriamo che sempre più 
persone si avvicinino a questo sport 
che ci sta regalando davvero tante 
soddisfazioni».

Antonio Abate

sport 11
Atletica

Roberto Orlando con il coach Elio Cannalonga

Orlando alle Universiadi del 2019

PB63, imperativo salvarsi
Quando mancano sei gare al termine 
della regular season, appare critica 
la situazione della Omeps BricUp 
Battipaglia, alle prese con un’altra 
stagione da dimenticare.
Ben quattro allenatori cambiati in 
sei mesi di pallacanestro giocata nel-
la nuova era Covid – con l’esordio 
amaro del nuovo tecnico Claudio 
Corà nella prima allo Zauli contro 
Lucca – non sono serviti alla compa-
gine cara al patron Rossini a trovare 
la formula magica per una corsa ai 
playout meno tumultuosa, malgrado 
i successi delle ultime settimane con 
la rivale diretta Vigarano che sem-
bravano poter fungere da volano per 
una primavera di riscatto. 
I sonori ko con Costa Masnaga, 
Empoli e Lucca hanno nuovamente 
scalfito il morale di Melgoza e com-
pagne, non in grado di esprimere una 

pallacanestro corale tale da far spic-
care le individualità delle stranie-
re. La classifica delle battipagliesi è 
sempre più impietosa, con appena sei 
punti conquistati in venti gare e il pe-
nultimo posto in coabitazione con la 
Dinamo Sassari che suona come una 
condanna in vista dei playout. 
Le prossime giornate della massima 
serie femminile prevedono altri proi-
bitivi impegni per la PB63, che af-
fronterà le corazzate del campiona-
to, ad iniziare dalla Virtus Segafredo 
Bologna di Lorenzo Serventi, 
promesso sposo sulla panchina di 
Battipaglia in quella scorsa estate 
che tanto sembrava promettere e, 
purtoppo, poco ha lasciato in dote.

Carmine Lione

TI ASPETTIAMO

Domenica 14 marzo dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale

Ospedale S. Maria della Speranza

Basket




